VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 04 MARZO 2010
A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la Sede Sociale in San Giacomo di Veglia il giorno 04 marzo 2010 alle ore 20.30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano, Altoè Sergio, Bernardi Luciano, Borsoi Renato,  Chies Marcello,  Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano Dan Elia, Doro Massimo, Gava Carlo, Livieri Alessandro, Marcon Angelo, Nadal Ermenegildo, Talamini Lino e Spinazzè Pierluigi.  Sono presenti i Sindaci Trevisan Dr. Gino, Conte Rag. Ettore e Zanon dott. Giovanni ed  il Direttore Enol. Lauro Pagot  che funge da segretario,  per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Esame situazione generale Cantina;

2) Corresponsione ai Soci del primo acconto sui conferimenti 2009,

3) Posizioni Sociali;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Varie ed eventuali.

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa, dopo aver dato  lettura del verbale della seduta precedente, che viene approvato all’unanimità, il Presidente  passa la parola al Direttore per trattare il primo punto all’ordine del giorno.

Il Direttore comunica che alla data odierna il vino della vendemmia 2009 risulta collocato per il 95% del totale prodotto. Con la sua relazione il Direttore sottolinea la lentezza dei ritiri ed il ritardo dei pagamenti del vino contrattualmente previsti, situazione però uguale in tutte le cantine della zona. Il Consiglio di Amministrazione, sentito quanto riferito dal Direttore, approva l’operato commerciale, consapevole che il momento economico del settore è particolarmente difficile.

 Per il secondo punto all’ordine del giorno il Direttore continua la sua esposizione fornendo ai presenti una dettagliata relazione sulla situazione finanziaria della Cantina, sui pagamenti dei fornitori e sugli incassi a breve del vino ritirato, elementi indispensabili per quantificare l’importo da corrispondere ai Soci come primo acconto delle uve conferite nella vendemmia 2009.
Dopo breve discussione e richieste di chiarimenti, il Consiglio di Amministrazione all’unanimità e con parere favorevole del Collegio Sindacale, delibera di corrispondere ai Soci il primo acconto uve della vendemmia 2009 pari a circa € 10,00 al quintale, comprensivo di iva, a partire dal giorno 31 marzo 2010.
Per il terzo punto all’ordine del giorno il Presidente ricorda per sommi capi i contenuti dell’incontro tenutosi il giorno 10/11/2009 con il socio F.lli Buffoni, intervenuto nelle persone dei fratelli Rino e Andrea che erano assistiti dal dott. Camerini della coltivatori diretti di Treviso; per la cantina erano presenti il Presidente, il Vice Presidente, il Direttore, il Presidente del Collegio sindacale e l’avv. Riponti di Conegliano che, incaricato a seguirci sulla vicenda, ha verbalizzato e fatto sottoscrivere dalle parti i contenuti dell’incontro e quindi le affermazioni e le puntualizzazioni fatte da detto Socio.

Questi ha ripetuto innanzitutto che a suo giudizio la cantina liquidava in maniera insoddisfacente l’uva Colli di Conegliano Rosso da lui conferita motivo per il quale si è sentito senz’altro giustificato a cessarne la consegna onde vinificarla in proprio. 

Fatto questo che già di per sè comporta, in base all’art. 7 dello Statuto ed al titolo 2 del Regolamento interno, l’irrogazione di una penale che può oscillare dal 10 al 20% del valore medio di liquidazione del tipo di uva non conferito; non è possibile infatti giustificare il mancato conferimento di un certo tipo di uve perché queste dovessero risultare essere state liquidate meno di quelle di altre realtà del settore o in misura inferiore alla propria personale aspettativa.

Né può valere anche l’altra motivazione addotta dal socio che è riandato all’Assemblea straordinaria di fine 2004 qui tenutasi per l’adeguamento dello Statuto sociale; in tale occasione, ha ricordato il Buffoni, è stata data risposta alla domanda di uno dei presenti che nulla cambiava nelle preesistenti posizioni di tutti i soci, mentre lui sostiene che tale affermazione non troverebbe conferma nel suo caso viste le contestazioni che gli vengono mosse .

Vero è invece che il Buffoni ha modificato i suoi conferimenti successivamente all’adozione del nuovo Statuto che nulla innovava circa i conferimenti perché andava soltanto a recepire le modifiche disposte dal nuovo diritto societario, modifiche che non riguardavano per niente gli aspetti interni di qualsiasi cooperativa quali appunto, nel nostro caso, gli obblighi connessi ai conferimenti.

Il presidente Zanette aggiunge poi che il socio in questione risulta aver provveduto all’impianto di un vigneto destinato alla produzione di Colli di Conegliano Bianco senza che mai le relative uve siano state conferite alla cantina, e che lo stesso inoltre non consegna ad anni alterni l’uva Manzoni Bianco Igt  presente nel suo catasto; su tali circostanze bisognerà sentire le controdeduzioni del socio dopodiché si andrà alle decisioni conseguenti.

Sentito tutto quanto precede si apre tra i presenti un ampio dibattito, inteso ad approfondire il tutto ma anche ad esaminare le varie decisioni eventualmente da prendersi.

Emerge una prevalente propensione a non tergiversare oltre, stante i non pochi addebiti che si ritiene possano essere mossi al socio Buffoni, per cui viene senz’altro ipotizzato di procedere all’ esclusione dello stesso stante le previsioni statutarie e di legge.

Fatte però alcune successive riflessioni ed in attesa anche degli accertamenti accennati dal Presidente circa altri possibili mancati conferimenti, si fa strada alla fine l’indirizzo di prendere in considerazione, per il momento,  il solo aspetto del mancato conferimento, e delle sole uve Colli di Conegliano Rosso. 
Ed allora, dopo tutto quanto precede e con il parere favorevole del Collegio sindacale, il Consiglio di amministrazione della cantina delibera all’unanimità – in relazione per intanto al solo accertato mancato conferimento di uva Colli di Conegliano Rosso – di comminare al socio F.lli Buffoni una penale pari al 15% del valore medio di liquidazione dell’uva non conferita a far tempo dalla vendemmia 2005, e dunque ammontante a € 839,55 calcolato su complessivi q.li 169,20.

Naturalmente il Consiglio si riserva di in seguito decidere su eventuali altre omissioni del socio nei suoi obblighi di conferimento e comunque di valutare il suo comportamento anche ai fini di cui agli artt. dello Statuto sociale n.5 / comma 3 ( attività concorrenziale), n. 7 / comma 2  (risarcimento danni) e n. 10 / punti 1 e 2 ( esclusione).

Vengono inoltre esaminate ed accettate le seguenti variazioni di posizione sociale:

da 3061 Covre Severino



a 3100 Covre Alessandro

da 16039 Pizzol Sergio



a 19078 Salvador Luciana

da 20030 Tonon Giuseppe



a 2126 Bottecchia Renato

da 16097 Papa Giuseppe



a 2129 Bortoluzzi Anna

da 26005 Zanette Giovanni


a 26037 Zanette Stefano

da 2055 Braido Enrico 



a 2132 Braido Luciano

da 4015 Di Daniel Paolo



a 4185 Di Daniel Vilma.

Per il terzo punto all’ordine del giorno il Presidente propone di rivedere il compenso del sig. Zanella Andrea, ultimo assunto nell’organico della cantina, visto l’impegno e la serietà dimostrati. I presenti, sentito il Presidente, deliberano di concedere al sig. Zanella Andrea un aumento di € 100,00 netti mensili.

Avendo esaurito gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 22.30

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

